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Una comunicazione del 
orof. Santini, dirigente del
l'Ente Sila, all'.'J/isa. e una 
nota di carattere ufficioso 
pubblicata dal Popolo del 9 
corrente, smentiscono che nei 
comprensori di applicazione 
delle leppi fondiarie \ i biano 
agitazioni di contadini: anzi, 
tutto vi procederebbe nel mi
gliore dei modi. 

Queste comunicazioni op
piacee non possono, però, al
terare la realtà delle cose, ben 
diversa da quella che si \or-
rebbe rappresentare, e la qua
le denuncia un indirizzo eco
nomico, sociale e politico, nei 
« comprensori di riforma >, ta
le da confermare in modo 
schiacciante le previsioni che 
noi facemmo, a suo tempo. 
sulla stampa, in pubbliche 
conferenze, n e l l e Camere, 
quando argomentammo la no
stra opposizione alle leggi 
fondiarie democristiune. Dob
biamo riconoscere che quanto 
sta avvenendo \ a molto al d' 
là delle nostre previsioni. Ad 
esempio, noi ave \amo cr'du-
to che, espropriate le terre 
previste dai piani, esse fo**«e 
ro trasferite senz'altro a <-.»n-
tadini candidati al possesso. 
Invece le cose sono andate e 
vanno diversamente. Su 600 
mila ettari di terre espropria
te, neppure un terzo è stuio 
assegnato, e di questo terzo 
solo una metà è stata assegna
ta concretamente, diremmo fi
sicamente, mentre l'altra metà 
è stata data in assegnazione 
< simbolica > (sinonimo di e e-
lettorale», «truffaldina>, ecc.). 
E ancora: noi credevamo che 
il contadino assegnatario en
trerebbe nel suo pieno diritto 
di proprietario al momento 
della assegnazione, alle condi
zioni e con gli obblighi previ
sti dalla legge. Invece le cose 
sono andate e vanno diversa
mente. Il contadino assegnata
rio è retrocesso dalla condi
zione anteriore di bracciante 
o- mezzadrov-o fittavolo a 

bliga l'assegnatario a entrare 
in una cooperatila. Fummo 
contrari, noi, alle forme coat
ti- della coopei azione, perchè 
la cooperazione coatta... non 
è più la cooperazione! Ma ora 
il Go\erno non Miole sentir 
neppure parlare di coopera
zione, coatta o non coatta, e 
pare orientato, nonostante la 
legge, contro la legge, verso 
un tipo di organizzazione a-
/iendalc. diretto dall'Ente, nel 
quale l'assegnatario non abbia 
nt-ìsima libertà, di nessuna 
specie. Questi dmrebhe \ersa 
re all'I.ute jrli oneri ohe l'En 
te riterrà di richiedergli sen
za che l'assegnatario interven
ga. in contraddittorio con 
l'Ente, nella determinazione 
delle opere da farsi sui fondi 
e ndln fissazione dei orezzi 
dei servizi forniti dnll'En-
te e che, nientemeno!, so
lo l'Ente oggi d e \ e fornire 
I a m o l t a degli assegnatari 
del compren<orio Silano, del
la quale il prof. Santini non 
si è-accorto, \erte proprio sul 
diritto dell'assegnatario di es
sere considerato piccolo pro-
orietnrio, avente gli obblighi 
previsti dalla legge e solo dal
la legge, e quindi con la capa
tila di esìgere l'assistenza tec
nica dell'Ente e accettare o 
meno i servizi dell'Ente, dopo 
a\ere discusso con l'Ente e ac
cettato o respinto l'utilità, la 
qualità e il prezzo dei suoi 
servizi. L'indirizzo dato dal 
Governo agli Enti di riforma. 
contro lo spirito o la lettera 
della stessa lcgsc, è ostile alla 
formazione della piccola pro
prietà. ed è contrario alla l i
bera cooperazione dei piccoli 
propiietari associati. 

Ecco, dunque, chiariti gli 
alti motivi delle attuali agi
tazioni dei contadini dei com
prensori di riforma. 

Gli Enti non debbono gua
dagnare nell'esercizio della lo
ro funzione. "Essi non sono 

NESSUNO POTRÀ' ARRESTARE LA MARCIA DELLA TERRA DEI SOVIET VERSO IL COMUNISMO, 

La Pravda denuncia il tradimento di Seria 
popoli sovietici uniti attorno al Partito 

Le decisioni del Comitato centrale del P.C.U.S. e del Presidium del Soviet supremo - Riaffermati 
gli incrollabili principi della direzione collettiva del Partito e della democrazia socialista 

quella di obbligato dell Ente, e n t i economici. Hanno solo la 
sottoposto a tutte le angherie 
di guardiani che giungono a 
tirare col fucile sul contadino 
assegnatario che tocchi il 
frutto delle terre lavorate da 
lui o dalla sua famiglia! 

Le agitazioni in corso nei 
comprensori di riforma, da 
quello del Delta del Po a 

auello silano, sono motivate 
a due ordini di richieste. >i 

è un primo gruppo di richie^ 
ste avanzate dai lavoratori 
delle terre espropriate e non 
ancora assegnate. Queste ter
re sono, siuridicaraente. e per 
un perioda transitorio che do
vrebbe essere brevissimo, di 
proprietà degli Enti di rifor
ma. Il proprietario espropria
to nou ha su di esse nessun 
diritto e nessun potere. Acca
de, invece, c h e ' i l proprieta
rio espropriato pretenda oggi, 
al raccolto, di appropriarsi 
della «sua» quota di prodotto 
nel caso di conduzione a mez
zadria. colonia o comparteci
pazione, o del <suo> canone 
nel caso di conduzione in fit
to. o di tutto il prodotto nel 
caso di conduzione in econo
mia con braccianti o salaria
ti. Si tratta di una pretesa 
inammissibile: ai proprietari 
espropriati spetta solo il rim
borso delle spese sostenute 
(detratto l'importo per danni 
eventualmente arrecati al fon
do col taglio di piante, man
cata concimazione, mancato 
reinvestimento del 4 per cen
to nella mezzadria, ecc.). I la
voratori della terra si rifiu
tano. in questi casi, e giusta
mente. di dare un chicco di 
grano o un grammo d'altre 
produzioni al proprietario c-
«propriato: mentre domanda
no che il prodotto di parte ex 
padronale, detratta nna quota 
pari al 5 per cento dell'inden
nizzo riconosciuto al propria 
tario espropriato, da destinar
si all'Ente. <ia preso in conse
gna dall'Ente provvisoria
mente proprietario e serva per 
opere di miglioria da compier
si sui fondi e, in parte, vada 
a costituire un fondo dì ri
serva per l'avviamento dei 
prossimi assegnatari. E' acca-
doto, invece, che i proprie
tari espropriati abbiano mi
nacciato o addirittnra intima
to lo sfratto di mezzadri ri
belli. lavoranti «ulla «ferra di 
cui quelli non sono più pt'*-
prietari, o abbiano chiamato 
la forza pubblica a interveni
re sulle aie per impedire l'im
possessamento del prodotto da 
parte del contadino: e la for
za pubblica ha adempiuto ad 
una simile missione • non le
gittima, vera e propria pre
potenza fascista. A tali forme 
di banditismo legale noi sia
mo giunti in Italia! 

Vi sono, poi. i casi di con
flitto tra gli Enti di riforma 
e i contadini assegnatari. l a 
tali casi, come abbiamo detto. 
il contadino vuol sapere, in
nanzi tutto, quale è la sua po
tutone giuridica.' La legge ob-

funzione che attribuisce loro 
la legge: e, innanzi tutto, deb
bono procedere senza indugi 
alla assegnazione di tutta la 
terra espropriata. E poiché la 
loro funzione di odentamen 
io e di assistenza tecnica può 
comportare il sorgere di con
trasti con gli assegnatari (co
me i fatti provano), bisogne
rà procedere alla loro demo
cratizzazione. Gli assegnata 
ri debbono partecipare a tot 
te l e decisioni degli Enti che 
comportano oneri per i con
tadini e a tutte le decisioni 
sulla assistenza e per altre ini
ziative utili ai contadini. E* 
noto che gli Enti hanno fatto 
e fanno spese extra agrarie, di 
un carattere che la legge non 
consente Durante la campa
gna elettorale anche gli Enti 
di riforma hanno compiuto 
atti e speso danaro pubblico 
per favorire la propaganda 
del più corrotto partito che 
l'Italia abbia mai avuto. Ma 
queste spese non possono » 
non debbono essere ora paga
te dai contadini assegnatari! 
Una inchiesta parlamentare 
dirà, ci auguriamo, chi deve 
pagarle. 7 contadini, assolu
tamente. no. 

RUGGERO GRIECO 

MOSCA- 10. — Laurenti 
Pavlovic Berla è stato espul
so dal Partito comunista del
l'Unione Sovietica, allonta
nato dal posto di primo vice
presidente del Consiglio dei 
Ministri e Ministro degli in
terni dell'U.R.S.S. e le sue 
attività contro il Partito e 
contro lo Stato sovietico so 
no state deferite all'esame 
della Corte Suprema della 
U.R.S.S. 

Ecco 1 comunicati emanai* 
dalla sessione plenaria de1 

Comitato centrale del Partilo 
comunista dell'Unione Sovie
tica. e dal Presidium del So
viet Supremo dell'U.R.S.S.: 

« Il Comitato centrale del 
Partito comunista dell'Unio
ne Sovietica — dice il pri
mo comunicato — ha tenuto 
alcuni giorni or sono una 
sessione plenaria. 

« La sessione plenaria, do
po aver ascoltato e discusso 
il rapporto del Presidium 
del C.C. tenuto da Malenkov, 
riguardante le azioni crimi
nali. contro il Partito e con
tro lo Stato, di L .P. Berla. 
intese a minare Io Stato so
vietico nell'interesse del ca
pitale straniero e che si sono 
manifestate nei perfidi ten
tativi di porre il ministero 
degli affari interni dell'U.R. 
S.S. al disopra del governo 
e del Partito comunista del 
l'Unione Sovietica, ha deciso 
di allontanare l i . P. Berla 
dal Comitato centrale del 
P.C.U.S. e di espellerlo dalle 
file. del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica, come 
nemico del Partito comunista 
e del popolo soviet ico». 

Il secondo comunicato. 
emanato dal Presidium del 
Soviet supremo deiru.RS.S- . 
dice: 

«e In considerazione d e l 
fatto che sono venute recen
temente alla luce le azioni 
criminali e antistatali d* 
L. P. Berla volte s minare lo 
Sfato sovietico nell'interesse 
del capitale straniero, fl Pre 
sidinm del Soviet supremo 
dell'U.R.S.S., avendo esami
nato li rapporto del Consi
glio dei ministri dell'U.R.S.S-
su questa questione, ha de
ciso: 

1) di allontanare l>. P. 
Berla dal posto di primo vice 
presidente del Consiglio dei 
Ministri dell'U.R.S.S. e dal 
posto di ministro degli affari 
interni dell'U.R.S.S.; 

2) di deferire il caso del
le criminali azioni di L. P-
Berìa all'esame della Corte 
suprema dell'U.R.S.S. ». 

Il presidium del Soviet s a 
premo dell'U.R.S.S. ha, inol
tre, nominato Serenici Nikl-
forovie Kruglov ministro de
gli affari interni dell'Unione 
delle Repubbliche Socialiste 
Sovietiche. 

L'articolo della «Pravda » 

MOSCA, 10. — La Pravda 
pubblica oggi il seguente edi
toriale intitolato « L'indistrut
tibile unità del Partito, del 
Governo, del popolo sovie
tico »: 

« La terra dei Soviet, con la 
sua invincibile potenza e le 
sue energie creative, marcia 
con passo sicuro sulla via 
della edificazione del Comu
nismo. Attuando le decisioni 
del XIX Congresso, il Partito 
comunista dell'Unione sovie
tica, sotto la guida del suo 
Comitato centrale, ha assicu
rato un potente sviluppo in 
tutti i settori dell'economia 
nazionale. 

Realizzando i magnifici 
compiti della edificazione co
munista, il popolo sovietico 
ha stretto ancora di più le 
sue file attorno al Partito ed 
al governo. La potenza eco
nomica e la capacità difensi-

in continuo aumento. Sostan
ziali successi sono stati otte
nuti nell'ulteriore migliora
mento del tenore di vita de
gli operai, dei colcosiani, de
gli intellettuali, di tutti gli 
uomini e le donne sovietiche. 

Abbiamo una potente in
dustria socialista, e larga
mente sviluppata è l'indu
stria pesante, pietra angolare 
dell' economia socialista. La 
nostra industria meccanica è 
in costante sviluppo, e forni
sce moderne attrezzature a 
tutti i settori dell'economia 
nazionale. Grandi successi 
sono stati conseguiti nello 
sviluppo della sciènza sovie
tica d'avanguardia. La nostra 
industria leggera e quella ali
mentare hanno raggiunto un 
alto livello. Esse sono oggi in 
condizioni di sopperire alle 
crescenti esigenze della po
polazione urbana e rurale, 

va della nostra patria sonolsulla base della politica di ri

duzione dei prezzi perseguita 
dal Partito. L'agricoltura, ri
sanata negli anni postbellici, 
è oggi fornita dei più moder
ni macchinari, in misura s u 
periore all'anteguerra. 

Tutti questi successi sono 
un risultato della salda a l 
leanza della classe operaia e 
delle masse contadine del no
stro Paese, un risultato della 
amicizia dei popoli dell'URSS, 
che si rafforza costantemente, 
e del continuo consolidamen
to dell'unità morale e politi
ca della società sovietica, un 
risultato della concreta a p 
plicazione della politica e la 
borata dal Partito comunista. 

Politico di poco 
Il Governo sovietico, per

seguendo con fermezza e 
coerenza una politica di pace, 
ha ripetutamente dichiarato 
che tutti i problemi interna
zionali insoluti e controversi 
possono essere risolti m e 
diante trattative tra i paesi 
interessati. Questa dichiara
zione ha riscosso l'unanime 

appoggio e il consenso di tut
ti i popoli. La nuova inizia
tiva di pace del Governo so
vietico ha ulteriormente raf
forzato la posizione interna
zionale dell'Unione Sovietica, 
ha elevato il prestigio del r o 
stro Paese ed ha avuto come 
risultato un'importante avan
zata del movimento mondiale 
per la salvaguardia ed il raf
forzamento della pace. 

Il quadro è diverso per il 
campo imperialista. Si verifi
ca qui un ulteriore aggrava
mento della crisi generale del 
capitalismo, una sfrenata 
espansione e una politica di 
insolenti imposizioni da par
te dell'imperialismo ameri
cano, un aumento delle con
traddizioni fra i paesi capi
talistici e un crescente impo
verimento delle larghe masse 
lavoratrici. 

L'intero corso degli avveni
menti mondiali testimonia 
così l'ininterrotto aumento 
delle forze della democrazia « La sessione plenaria del 
e del socialismo, da una par-jC.C. del PCUS, dopo aver 
te, e il generale indebolimento ascoltato e discusso il rap-

delle forze del campo impe-
tialista, dall'altra. 

Tutto ciò desta grande a l 
larme tra gli imperialisti e 
provoca una forte intensifica
zione delle attività delle for
ze imperialistiche reazionarie, 
dei loro sforzi febbrili per 
minare la crescente potenza 
del campo internazionale del
la pace, della democrazia «• 
del socialismo, e principal
mente della sua forza guida, 
l'Unione sovietica. Gli impe
rialisti cercano appoggio nei 
paesi della democrazia e del 
socialismo tra i vari e l e m e n 
ti rinnegati e corrotti, in ten
sificando le attività sovversi 
ve dei loro agenti. ' ; <. 

Nomico dtl popolo 
La Pravda pubblica oggi 

un comunicato sulla sessione 
plenaria del C.C. del Partito 
comunista dell'Unione Sovie 
tica. Questo comunicato di
chiara: 

STERILITA' E IMPOTENZA DEL GOVERLNO Di MINORANZA D. t . 

De Gasoen si presenterà ella Cernerà 
con un governo praticamente immutato 

La totta accanita tra ali aspirateti ministri - IWuovi e loffi dei »nonai*chici 
direzione del partito. Questa, 
a sua volta, le vagherà "mu
tandole, aggiungendo e sosti
tuendo dei nomi, per presen
tarle quindi — sempre come 
indicazioni — all'on. De Ga-
speri, che non rimane pertan
to vincolato ad esse in quan
to la scelta dei suoi futuri 
collaboratori spetta solo a lui, 
sia pure non misconoscendo 
quello che è stato il pensiero 
espresso dai due gruppi par
lamentari e dalhi direzione 
del partito >. In definitiva, e 
la nota ufficiosa lo conferma 
abbastanza chiaramente, la 
direzione clericale si è irri
tata per essere stata scaval
cata dai gruppi, i quali han
no presentato le rose di no 
mi direttamente a De Gaspe-
ri. La direzione è quindi in
tervenuta reinserendo tra i 
papabili Aldisio, Malvestiti e 
Del Bo che erano stati e sc lu
si dai gruppi. Ma sopratutto 
De Gasperi si è irritato per 
la richiesta di siluramento di 
Sceiba avanzata dai direttivi 
dei gruppi, ed ha fatto sapere 
che non tollera pressioni. 

A parte queste vicende, la 
assenza di ogni mutamento 

comitati direttivi danno alla sia programmatico sia di m e -

Anche ieri De Gasperi non 
si è mosso da Castel Gandol 
fo, dove ha continuato ad a b 
boccarsi con i dirigenti c l e 
ricali per definire il program
ma di governo e sopratutto 
per concludere il mercato 
delle cariche. Come ammette 
senza alcun pudore un gior
nale democristiano il carat
tere monocolore del proget 
tato governo non esclude af
fatto un tale mercato, ma lo 
contiene semplicemente « nel 
l'ambito dej partito ». La com
pra-vendita. cioè, infuria ed 
infuria al punto che ha già 
determinato un urto semi-uf
ficiale tra i gruppi parlamen
tari democristiani, la direzio
ne del partito e lo stesso 
De Gasperi. 

Litici! clericali 
Informa una nota ufficiosa, 

a questo riguardo, che « l e 
rose dei nomi redatte dai co 
mitati direttivi dei due grup
pi democristiani non possono 
essere considerate come una 
designazione dei futuri mi 
nistri. ma solo come una p u 
ra indicazione che gli stessi 

IMPORTANTE PRESA DI* POSIZIONE UNITARIA PER 1 LAVORATORI DELL' INDUSTRIA 

«Si, mi e Cd.L di Roma concordano 
siili ' esigenza di miglioramenti salariali 

Le condizioni di grave disagio dei lavoratori — dice il comunicato comune — sono 
causate dal dislivello fra il potere d'acquisto delle retribuzioni e il costo della vita 

Mentre i lavoratori romani 
di tutte le tendenze parteci
pavano compatti al grande 
sciopero per la perequasene 
della contingenza nel settore 
industriale (vedi le notizie 
nella* Cronaca dì Roma) un 
importante documento unita
rio è stato votato dalle s e 
greterie della Camera del 
Lavoro e delle organizzazio
ni provinciali della C1SL e 
dell'Uri*, riunite per esami
nare lo stato di agitazione 
esistente fra gli operai e gli 
impiegati di tutte le catego
rie dell'industria. 

« L e tre Segreterie — die* 
Il easaanieata C M M ( « eaa-
fTentaa.este — tana* t i e e -
•oschtto l e t w t f i i w i a l gra
v e disaffe eceaeaelee s e l l e 
««al i T O M M I lacerateti a 
cavea «c i lecte « U l v e l l e fra 
patere «'eeeeerte del le retri-
ansiosi e eeete della Tito. 

«E* «tato preso atte de1 

Tire sa i leoateats e delle sta
te 41 agftasteae esistente fra 
le «acettmase ed è steta P o 
tante ravvisata l a accessit* 
di aUglierare al pia preste le 
eonsis ieai «I «ita s c i U v o -

rateri attraversa raccogli-
saeato delle richieste da t 
n e avanzate alle erga 
stani «egli hatsatriali. L e tre 
Segreterie haaae iaeltre eoa-
eerdeaeente rieOBOseiale l e 
esigenza che le trattative in 
cerne fra le coafederazJea» 
stane condotte a rapida 
c l a i l e a t ed nana* decise d' 
avere nn a « e v e incentro en
tra la setthaaaa peeesisaa» 

I lavoratori romani, cut 
già hanno espresso nella lot
ta la loro volontà unitari;., 
hanno salutato con soddisfa
zione questa importante pre
messa ai futuri sviluppi de l 
l'azione sindacale per l 'ele
vazione del tenore dì vita e 
per strappare agli industriali 
i sacrosanti miglioramenti 
richiesti. 

Pnytste •Kvfsfic 
fcffi statali 

n Comitato di coordinamen
to dei sindacati autonomi de
gli statali, che ha esaminato 
il problema dei migHoramanti 
economici, ha rilevato che il 
provvedimento di rateizzato
ne della 13.no* mensilità in 

seguito al deliberato della Ca
mera e del Senato costituisce 
un acconto sui miglioramenti 
retributivi ed ba affermato la 
esigenza che detti migliora
menti, decaduta la legge dele
ga, vengano decisi prima delle 
prossime vacanze parlamenta
ri, senza alcun pregiudizio per 
la integrale corresponaone 
della I3.ma mensilità alla da
ta del 16 dicembre p.v. 

In merito ai miglioramenti 
economia, il Comitato con/er
ma le proposte a suo tempo 
avanzate al governo, e che 
concordano sostanzialmente con 
quelle avanzate dalla CGIL: 

1) Unificazione delle voci 
fisse retributive attualmente 
in atto, e contemporanea for 
inazione di nuove tabelle re 
canti un'unica voce unitaria 
di retribuzione che assi cu 
eguale trattamento, a parità di 
gradi, fra i vari gruppi e con
grua progressione economica 
nelle carriere. Le nuove ta 
belle dovrebbero portare un 
miglioramento economico non 
inferiore a lire 5.000 per il 
grado minimo; 
- f ) unificazione delTinden 

aita di carovita; 
3) rivalutazione degli eeet 

tf di anzianità; ' 

4) adeguamento delle pen
sioni. 

A tal fine, il Comitato di 
coordinamento auspica viva
mente nell'interesse stesso de
gli statali, che una generale 
intesa fra tutte le organizza
zioni sindacali permetta di pre
sentare al governo e di soste
nerle nelle trattative, analoghe 
richieste preventivamente con
cordate. n Comitato di coor
dinamento tornerà a riunirsi 
prossimamente per procedere 
alla riessa a punto del docu
mento che sarà presentato al 
nuovo governo e per concor
dare l'azione sindacale da 
svolgersi in campo parlamen
tare. 

todo e di uomini è l'elemento 
che più colpisce gli osserva
tori e che lascia interdetta la 
stessa stampa borghese. E' 
pressoché accertato, ormai, 
che le principali leve di co 
mando rimarranno nelle ma
ni dei vecchi titolari, o co
munque di uomini che non 
si differenziano dai predeces
sori, e ciò proprio 4allo scopo 
di sottolineare la continuità 
con la politica dei vecchi g o 
verni sconfessati dagli e le t 
tori il 7 giugno. La perma
nenza di De Gasperi agli 
esteri non ha bisogno di 
commenti. La stucchevole 
permanenza di Pella al Bi -
iancio e al Tesoro vuole ben 
sottolineare il proseguimento 
di quella politica che passa 
per e difesa della moneta » 
(ma intanto la moneta perde 
valore!» e che si traduce nel 
generale ristagno produttivo 
e nell'immiserimento di s em
pre più vasti strati popolari. 
Non vi sarebbe da stupire 
nemmeno se Sceiba restasse 
agli interni, anche se adesso. 
tra i nomi dei possibili suc
cessori. si fa tra gli altri quel
lo dell'on. Gonella. Dai sotto
segretari ai ministri più squa
lificati. ai protettori dei gran
di evasori fiscali come Vanoni. 
ai più noti intrallazzatori e 
corrotti, non vi è nessuna no
vità. E quanto al programma 
si risentono le vecchie idiozie 
sulla «• politica sociale nei li 
miti delle diSDonibilità ». sul 
la impossibilità di riforme 
strutturali di Qualsiasi tipo e 
cosi via. mentre la stamoa 
cattolica sottolinea con com-
oiacimento che la legge an
tisindacale continuerà ad e s 
sere bandiera del eoverno. V 
* ©errino un aspetto di cini
smo e di immoralità che rl-
nuena. in questo sforzo d>| 
•nssilizzato cano clericale dj 
rlnneeare rutto nuanto •»,: 

••lettori hanno p.snr*»«o. rf; 

«contraddire anche formal
mente a tutte le più evidenti 
esigenze espresse dalla gente 
semplice nel senso di un rin
novamento o per lo meno di 
un'aria pulita e rigenerata. 

Elof|i monarchici 
E l'indecenza è tale che 

perfino fogli reazionari come 
/ l Tempo se ne preoccupano, e 
son costretti a rilevare che il 
commento che viene alle lab
bra dell'onesto cittadino non 
può esser, in direzione del 
progettato governo, altro che 

Il dito nell'occhio 
Coerenza aaavnali 
« La liquidazione di Berla 

— scrive Saragat sulla Giustizia 
prima colonna, prima paoiiux, — 
non è che la liquidazione della 
corrente oltranzista staliniana». 

« L' allontanamento di Berla 
— scrioe la Giustizia, rrima 
pastoie, ottava colammo. — po
trebbe dunque ecaere interpre
tato come un trionfo postumo 
di Stalin». 

Comprendicelo come, in que
sti giorni. Saragat abbia un 
po' di confusione nella testa. 
ed ami fc contrntfdfzioiu. Ha è 
deplorevole guardare ogni cosa 
con tt metro della propria in
certezza pensose. 
I l tassa «lai «leena 

« Un reporter romano avrebbe 
fotografato 11 diavolo». Da un 
titolo d*l Giornale d'Italia. 

questo: « come prima, peggio 
di prima ». 

Come pensi il capo clericale 
di andare avanti per questa 
via, e come pensino i capi so 
cialdemocratici e gli stessi 
monarchici di poter concede
re appoggio o neutralità a un 
tale governo senza coprirsi 
di ridicolo, rimane per ora 
un mistero. Eppure ancora 
ieri il giornale monarchico 
che si pubblica a Roma tes 
se un caldissimo elogio di De 
Gasperi e preannuncia i «pos
sibili consensi » dei monarchi
ci al suo governo monocolo
re, solo che venga fatta qual
che non ben precisata conces
sione. E ancora ieri l'organo 
socialdemocratico ha salutato 
i consiglieri nazionali del par
tito. che iniziano oggi a I o -
ma i lavori, con toni e pa
role che preannunciano l'en
nesimo compromesso e l'en
nesima capitolazione. 
^ Tuttavia vi è chi dubita che 

l'ottavo governo De Gasperi 
possa sperare, in queste con
dizioni. di ottenere la fiducia, 

o per lo meno che possa ot
tenerla in forme decenti spe
cie se la Camera sarà com
pleta (ciò che viene richiesto 
a gran voce da ogni parte, 
essendo inammissibile un ri 
tardo nella convalida degli e 
letti con i resti) . E perfino il 
partito liberale, dinanzi al 
rifiuto di De Gasperi di im 
barcare nel governo uomini 
de! PLI. fa intendere che po
trebbe « rivedere le sue DO 
sizioni », e non osare neppur 
lui di votare a favore. 

Tragico scontro 
rei cielo di Norvegia 

LONDRA, 10. — A quanto 
annuncia stasera il comando 
dell'aviazione americana in 
Inghilterra, a mezzogiorno di 
oggi un bimotore tLS-A. da 
trasporto del tipo « C-47 » si 
è scontrato con un caccia a 
reazione norvegese del tipo 
« T h u n d e r » nel cielo della 
base norvegese di Sola. Dieci 
sono le vitt ime. 

OGGI NUOVA RIUNIONE PLENÀRIA 

Riprese in Corea 
le trattative di tregua 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG. 10. — Le dele
gazioni americana e c ino-co-
rcana sono tornate a riunirsi 
stamane, dopo venti giorni di 
interruzione. La riunione ple
naria iniziata alle 11 locali 
si è svolta a porte chiuse. A l 
la riunione mancavano per 
deliberata astensione i de le -
cati sud-coreani di Si Man 
Ri. Al termine della seduta 

• durata solamente 29 m i 
nuti — è stato diramato que 
sto laconico comunicato: « L a 
riunione odierna è stata t e 
nuta a porte chiuse ». Le due 
delegazioni si incontreranno 
nuovamente domani alla stes
sa ora. 

Mentre i delegati erano riu
niti a discutere, gli operatori 
di una stazione televisiva a-
mericana hanno organizzato 
una i n t e r v i a collettiva con 
tre giornalisti presenti a Pan 
Mun Jon. Per noi ha parlato 
Alan Winnington del « Daily 
Worken» ». 

— Penjafc, gli è stato chie
sto, che si potrà avere rapi 
tìamente un armistizio? — 
L'nrnmfiiio. ha risposto Win
nington, doveva estere: fir
mato il 25 giugno e (fuesto 
non avvenne perchè Si Man 
Ri, con la connivenza degli 
americani fece ecompetrire i 
prigionieri. 

— Ma ora è ancora possi
bile un armistizio rapidamen
te? 

— Si può avere — ha an
cora risposto Winzrfnfton — 

porto del Presidium del C.C., 
tenuto da G. M. Malenkov, 
riguardo alle azioni crimina
li, antipartito e antistatali di 
L. P. Beria. intese a minare 
Io Stato sovietico nell'interes
se del capitale straniero, e 
che si sono manifestate nei 
perfidi tentativi di porre il 
ministero degli Affari interni 
dell'URSS al di sopra del go 
verno e del Partito comuni
sta dell'Unione sovietica, ha 
deciso di allontanare L. P. 
Beria dal Comitato centrale 
del PCUS e di espellerlo dalle 
file del Partito comunista 
dell'Unione sovietica, come 
nemico del Partito comunista 
e del popolo sovietico ». 

Il Presidium del Soviet s u 
premo dell'URSS, avendo esa 
minato il rapporto del Con
siglio dei Ministri dell'URSS, 
su questa questione ha deciso: 

1) Di allontanare L. P. Be
ria dal posto di primo vice 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri dell'URSS e dal po 
sto di ministro degli Affari 
interni dell'URSS. 

2) Di deferire il caso delle 
criminali azioni di L. P. B e 
ria all'esame della Corte s u 
prema dell'URSS. 

Jl nemico del popolo Beria, 
che è stato ora smascherato, 
aveva ottenuto la fiducia con 
varie macchinazioni carrieri
stiche, e si era insinuato nella 
direzione. Mentre in un pri
mo momento le sue attività 
criminali, antipartito e ant i 
statali erano profondamente 
nascoste e mascherate, negli 
ultimi tempi Beria, divenuto 
insolente e arrogante, ha co
minciato a mostrare il sue 
vero volto — il volto di un 
nemico giurato del Partito e 
del popolo sovietico. Le 
maggiori attività criminali di 
Beria si spiegano con l'Intensi
ficazione generale delle atti
vità sovversive antisovietiche 
da parte delle forze reaziona
rie internazionali, ostili ai 
nostro Stato. L'imperialismo 
internazionale sta divenendo 
più att ivo, e così pure i suoi 
agenti. 

Beria ha cominciato le sue 
abiette macchinazioni, diret
te ad impadronirsi del potere, 
cercando di porre il ministe
ro degli affari interni al d i 
sopra del Partito e del g o 
verno. di utilizzare gli organi 
del ministero degli affari i n 
terni, al centro e in varie l o 
calità. contro il Partito e la 
sua direzione, contro il gover
no dell'URSS, .promuovendo 
funzionari nel ministero degli 
affari interni sulla base della 
personale devozione a lui. 

a condizione che gli america
ni possano e vogliano control-
tare Si Man Ri. 

~ Pensare allora che si a-
vrà certamente un armistizio? 

— Cerfaincnfe. Perchè gli 
americani hanno scoperto che 
non consono avere qui una 
vittoria militare. Ma altra è 
la questione di quando si a 
rrà l'armistizio. 

Rispondendo ad altre do 
mande Winnington ha ripetu
to che la sola questione che 
blocca ancora la firma di una 
tregua è Si Man Ri. sottoli 
neando inoltre che il control 
lo di Si Man Ri tocca agli a-
mericani. 

Da p a n e sua il vecchio car
nefice del popolo coreane 
continua a strepitare, chie
dendo l'immediata interruzio
ne delle trattative di tregua. 
Un suo portavoce ha dichia
rato all'agenzia americana 
INS. che la lettera dei cino-
coreani in risposta a quella 
del generale Clark, « acrebbe 
dovuto essere respinta e la
sciata completamente ine
vasa >. 

L'inviato del Presidente 
Eisenhower, Walter Robert
son ha sospeso stamane ì suoi 
incontri con Si Man Ri. Si 
apprende da fonte ufficiosa 
che Clark. Robertson e Ri 
hanno deciso di tenere segre
te le loro riunioni, dimostran
do in tal modo di temere il 
giudizio dell'opinione pubbli
ca sulle loro vergognose con
fabulazioni. I 

UCCABDO LOKSJOMI ' 

E' stato accertato che B e 
ria. con vari pretesti inventa
ti. ha impedito in ogni modo 
possibile la soluzione di pro
blemi urgenti e di grande 
importanza nell'agricoltura. 
Ciò è stato fatto allo scopo 
di indebolire ì coleo* e di 
creare difficoltà nell'approv
vigionamento alimentare del 
Paese. 

Con vari perfidi metodi, 
Beria ha cercato di minare 
l'amicizia dei popoli della 
URSS — pietra angolare del
lo Stato socialista plurinazio
nale e premessa fondamenta
le di tutti i successi della 
grande famiglia delle Repub
bliche sovietiche — di semi
nare la discordia tra i popoli 

(ConUnua hi «. pa», 8. celi 
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MOSCA, le, — La .Urna*, so
vietica di «.agata aeattiaa feafer-
saa che il a.taatte ai è tenete 
la san'umt plenari» <e—a« dei 
Cestitati della regìeae e del
ta città di Marne», del PCUS. 

ta partecipali—« degli at
tivisti di Partite, per dlaeatere 
i risaltati delta leaaisac plena
ria del C.C. del P . C U A 

I circa Xssa aartecipaatl alta 
sessione — riferisce ta stampa 
— beaaa i n a l a n e n rapporto» 
svelto dal secretarlo del Co
g i t a l e di Mese» del Partite, 
Mikailev, saHe decisioni prese 
daU» sessioae plenari» del C 
C a preposi te delle aaseai cri-

ali, cantre il Partita e coa
tro lo Stata, eeaaatete da Be
ria. ed aaaaa approvate alla 
aaanimità 1 prevreduneatl Cal
pestivi e risolali adottati dal 
Presidiasi del C C. del PCTJS 
per liemidarle-

Aacac a 11 a la t i ode e a 
ai seae 
sarte del 

t a Asari del Par-
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